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Il cloud computing

Modello che permette di aver accesso in qualunque momento, 
dovunque ci si trovi e in modo simultaneo a risorse del computer 
condivise da terzi in rete    ( come reti, server, applicazioni, servizi, dati 
archiviati), che quindi possono essere immediatamente consultate e 
scaricate condivise, anziché dover utilizzare la propria infrastruttura 
informatica

Il cloud computing presenta grandi opportunità, tuttavia vi sono 
ancora molte problematiche da affrontare prima di poter giungere 
a sfruttarlo nel suo pieno potenziale. Al fine di poter capirne le 
potenzialità, è necessaria una breve panoramica sull'andamento 
del mercato relativo al cloud computing, nonché sulla sua 

struttura e andamento nel prossimo futuro.



Caratteristiche
"Il Cloud Computing è un modello per autorizzare tramite network un accesso diffuso, economicamente
conveniente e on-demand a un insieme di risorse computazionali condivise e configurabili (ad es. networks,
servers, storage, servizi applicazioni) che può essere rapidamente rilasciato e fornito con il minimo sforzo di
gestione e col minimo intervento del service provider" (NIST – Special Publication 800-145).

Il Cloud computing si è sviluppato attorno a tre concetti fondamentali: 

 Software di servizio - Software as a Service (SaaS)
L'accesso al software avviene utilizzando un servizio cui si accede in rete, invece di doverlo installare 
sul proprio pc

 Piattaforma di servizio - Platform as a Service (PaaS)
Sviluppo di software creati su misura in ambienti cloud (piattaforme) dotate di tutte le risorse richieste 
(strumenti, linguaggi, banche dati e risorse)

 Infrastruttura di servizio - Infrastructure as a Service (IaaS)
L'accesso al cloud avviene per finalità di archiviazione dei dati in rete 

Tutte e tre le modalità hanno in comune il fatto di funzionare a piacimento degli utenti, on demand su richiesta, 
con accesso illimitato alle risorse e prezzo parametrato all'utilizzo.

I servizi resi in modalità cloud possono essere pubblici, privati o ibridi





Adozione del cloud computing
In base ad una recente indagine Eurostat, solo 1/5 (il 19%) delle compagnie europee ha utilizzato i servizi di cloud computing 
nel triennio 2014-2017. La percentuale più alta di aziende che hanno utilizzato i servizi in cloud si sono registrate in Finlandia 
(51%), Italia (40%), Svezia (39%) e Danimarca (38%).
In sei Stati membri, meno del 10% delle aziende hanno fatto ricorso ai servizi di cloud computing: Romania (5%), Lettonia e 
Polonia (6%), Bulgaria, Grecia e Ungheria (8%).

Tra le aziende che utilizzano il cloud computing, i 2/3 (il 67%) utilizza il Cloud pubblico, che ha uno sviluppo consistente tra 
le imprese di piccole, medie e grandi dimensioni , mentre la diffusione del cloud privato e ibrido è maggiore per le imprese di 
grandi dimensioni rispetto a quelle piccole e medie.

Dal punto di vista dei settori industriali, il settore in cui la più alta percentuale di aziende europee ricorre all'utilizzo dei servizi di 
cloud computing è il settore ITC (45%), seguito dal settore scientifico e tecnico (27%), mentre la percentuale varia dal 14% al 
20% in tutti gli altri settori economici. 

Per quanto riguarda i tipi di servizi in cloud utilizzati, è chiaro che tra tutte le aziende i servizi più comunemente utilizzati 
sono sia i servizi e-mail (12%) e di archiviazione file (10%), seguiti dai database aziendali (7%). L'utilizzo dei rimanenti tipi 
di servizi cloud ricompresi nell'analisi Eurostat, dai software da ufficio alle applicazioni più specifiche ( finanza e contabilità, 
software di gestione clienti) va dal 3% al 6%.

Complessivamente, le imprese si sono affidate alla soluzioni cloud soprattutto per i propri servizi e-mail (66%) e per 
l'archiviazione di file (53%); un ulteriore 39% le ha utilizzate per ospitare i propri database aziendali, mentre il 34% ha 
affermato di averli usati come software d'ufficio (per es. documenti , fogli di calcolo,...).





Stima di utilizzo cloud nel 2020



I cloud providers che rivestono un 
ruolo- chiave in Europa

Il mercato europeo dei servizi di cloud computing è un mercato in forte crescita, la
percentuale di ricorso al cloud in Europa sta salendo vertiginosamente, nonostante gli
utenti europei tendono a privilegiare applicazioni del cloud “facili”, come l'e-mail, la
sicurezza, il back office e i database piuttosto che la gestione dei rapporti con i clienti e le
funzioni di management .

I fornitori con sede negli USA attualmente dominano nel mercato europeo, ma ci sono
motivi plausibili di ritenere che esistono numerosi fornitori europei di servizi cloud che si
stanno facendo strada nel loro mercato di origine:
SAP (Germania), T-Systems (Germania), SmartFocus (Francia /Inghilterra), Unit 4
(Olanda), Cegid (Francia)





I 25 maggiori providers di pubblic cloud services



Problematiche 

L'adozione dei servizi di cloud computing risulta essere più lenta in Unione Europea rispetto ad altre parti del
mondo, soprattutto rispetto al Nord America.
Inoltre, secondo un recente sondaggio, le figure che adottano il cloud nel settore pubblico sono minori rispetto a
quelle nelle aziende private, nonostante ci si aspetti un'accelerazione del ricorso ai servizi in cloud nel settore
pubblico nel prossimo futuro.
Il settore pubblico nutre aspettative più modeste nei confronti del cloud computing rispetto alle sue controparti del
settore privato (solo la metà dei partecipanti al sondaggio si aspettano di avere vantaggi nei costi)

Per quanto riguarda le preferenze degli utenti a fini professionali del cloud, lo studio sul la diffusione del cloud 
ha stimato che essi scelgono il proprio provider basandosi sul servizio offerto piuttosto che sullo specifico 
fornitore o sulla sua provenienza. 
I fattori principali che influenzano la scelta del provider , così come indicati dai partecipanti al sondaggio, sono:

 il rapporto qualità-prezzo (60%), 
 il prezzo (50%), 
 la reputazione del fornitore (47%) 
 la garanzia di produttività (38%).

1/3 dei partecipanti ha, poi, indicato come rilevante la disponibilità di figure locali che si possano occupare
dell'attuazione; la sede di lavoro del fornitore e la provenienza del fornitore del servizio sono considerate meno
importanti.



Barriere percepite all'adozione del 
cloud computing

Numerose barriere ancora limitano l'andamento del ricorso al cloud computing in Europa. La Commissione ha messo in
atto diverse misure per affrontare tali barriere e quindi liberare le potenzialità che si potrebbero ottenere dal cloud
computing.
Chiaramente l'introduzione di misure volte ad incrementare l'adozione del cloud computing avrà un importante impatto non
solo sul mercato del cloud in Europa (il quale potrebbe raddoppiare le sue dimensioni se le attuali barriere fossero
abbattute), ma anche impatti più ampi a livello macroeconomico.

Il sondaggio Eurostat del 2014 evidenzia i fattori che limitano il ricorso al cloud computing da parte delle imprese.
I risultati differiscono a seconda che si tratti di imprese di grande, medie o piccole dimensioni.
Imprese di grandi dimensioni:

il fattore maggiormente limitante indicato dalle grandi imprese è il rischio di violazioni della sicurezza aziendale
(20%)., seguita da incertezze sulla legge e sulla giurisdizione applicabile e sul meccanismo di risoluzione delle
controversie (16%), nonché dall'incertezza sul luogo di conservazione dei dati (16%).

Imprese di medie dimensioni:
anch'esse considerano il rischio di violazione della sicurezza il maggiore fattore limitante (10%), seguito dalle
incertezze su legge, giurisdizione e meccanismo di risoluzione delle controversie applicabili (8%), e l'incertezza
sul luogo di conservazione dei dati (8%), come anche dall'elevato costo dei servizi cloud (8%).

Piccole imprese:
I fattori più indicati sono l'insufficiente conoscenza dei servizi cloud (6%), il loro costo elevato (6%) e il rischio di
violazioni della sicurezza (6%).



Ostacoli all'adozione

Molti sono i fattori che fanno sì che le imprese evitino totalmente di adottare servizi di cloud computing, o che
semplicemente ne limitano un uso maggiore.
Le imprese tendono a non fidarsi della sicurezza dei servizi in cloud e a nutrire incertezza riguardo a leggi,
giurisdizione e meccanismi di risoluzione delle controversie applicabili, cosa che porta ad una mancanza di fiducia
globale.
Per le piccole imprese, in particolare, emerge chiaramente come sia la mancata conoscenza del cloud computing a
frenarle dall'adottarlo. Questo fattore è particolarmente importante, visto che il 99% di tutte le imprese in Europa
sono proprio di piccola e media dimensione.



Benefici 

 Riduzione costi ITC

 Spostamento dei costi IT dalle spese in conto capitale alle spese operative

 Scalabilità e adattabilità

 Time to market

 Migliori tempi di gestione



Importanza dell’adozione di 

codice di condotta
I codici servono per abolire gli
ostacoli che impediscono di
cambiare fornitore di servizi di
archiviazione sul cloud o di
ritrasferire i dati nei sistemi
informatici degli utenti.

La trasparenza verso gli utenti
dovrebbe rinvenirsi in modo
chiaro prima che il contratto sia
concluso tra le parti proprio grazie
all’adozione di codici di condotta
opportuni

La proposta regolamentare mira a semplificare le
condizioni a cui gli utenti professionali possono
cambiare liberamente i fornitori di servizi cloud.

Cloud e dati non personali 


